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◗ SASSARI

Sardegna centrale, Bitti leader di Confindustria
L’imprenditore di Macomer subentra a Bormioli: alla Regione chiediamo servizi e meno burocrazia

◗ SASSARI

Preoccupato  ma  fiducioso.  
Così Giovanni Bitti si  defini-
sce dopo l’elezione come pre-
sidente  degli  industriali  del  
centro Sardegna. Preoccupa-
to perché - e non è un mistero 
- il Nuorese e l’Ogliastra sono 
alle prese con una crisi che ha 
radici  più  lontane  di  quella  
che ha travolto il resto dell’iso-
la. Fiducioso perché la Sarde-
gna centrale ha tutte le carte 
in regola per risalire la china. 
L’elezione. Bitti subentra a Ro-
berto Bormioli alla guida della 
Confindustria Sardegna Cen-
trale per il prossimo quadrien-
nio 2019-2023. Il passaggio di 
consegne è avvenuto ieri nel 
corso di  una partecipata as-
semblea dei soci che ha eletto 
il nuovo presidente all’unani-
mità. Imprenditore di Maco-
mer, 50 anni, attivo nel settore 
tipografico e cartotecnico, Bit-
ti è anche presidente del Co-
mitato  piccola  industria  di  
Confindustria Sardegna. L’as-
semblea ha eletto anche i vice-
presidenti Giuseppe Mastio e 
Beniamino Lai, del settore del-
le costruzioni, Lorenzo Sanna 
e Mario Masini, attivi nell’a-
groalimentare, e Roberto Bor-
nioli, già presidente dell’asso-
ciazione. 
Lotta ai pregiudizi. «Nei prossi-
mi anni voglio dedicare il mas-
simo impegno per sostenere e 
far  crescere  le  imprese  del  
Nuorese e dell’Ogliastra – ha 
sottolineato  Bitti  durante  la  
presentazione  del  program-
ma –. Nel nostro territorio ci 
sono tanti pregiudizi nei con-
fronti di chi fa impresa e c’è 
scarsa consapevolezza del ruo-
lo importante, anche sociale, 

che  hanno  le  nostre  realtà  
aziendali. Vogliamo far capire 
quanto sia prezioso il  lavoro 
dei  nostri  imprenditori,  e  
quanto sia fondamentale per 
il futuro della Sardegna centra-
le. Sono convinto che il setto-
re industriale e le attività ma-
nifatturiere, insieme a tutti gli 
altri comparti, rappresentano 
un’importante opportunità di 
sviluppo per un territorio co-
me il nostro. Dove il problema 
dello spopolamento è la con-
seguenza naturale della man-
canza di lavoro e in generale 
di poche opportunità.  Senza 
impresa non c’è lavoro. Senza 
lavoro non c’è futuro per que-
sto territorio. Servono quindi 
più imprese, più attività pro-

duttive, manifatturiere e indu-
striali». 
Il programma. Il nuovo presi-
dente dice di sostenere «una 
visione  larga  di  industria,  
un’industria della manifattu-

ra, delle costruzioni, dei servi-
zi, del turismo e della cultura, 
un’industria che sia sostenibi-
le e ad alto valore aggiunto, e 
che  sia  capace  di  puntare  
sull’innovazione e sull’export. 

Nel Nuorese e in Ogliastra esi-
stono tante eccellenze, in tutti 
i comparti produttivi. Le valo-
rizzeremo, e ci impegneremo 
per fare in modo che tante al-
tre realtà possano crescere. La 
nostra associazione può fare 
molto  per  accompagnare  le  
aziende in questo percorso».
Le difficoltà. Bitti  ammette le 
criticità del territorio che lui  
rappresenta. Di qui la richie-
sta alle istituzioni di avere un 
occhio di riguardo per il cen-
tro dell’isola. «Da imprendito-
ri non chiediamo soldi ma vo-
gliamo essere messi nelle con-
dizioni di competere ad armi 
pari. Ciò che chiediamo sono i 
servizi,  le  infrastrutture,  una 
pubblica amministrazione ef-

ficiente,  che  non  riempia  le  
nostre scrivanie di burocrazia 
inutile.  Molte  delle  nostre  
aree  industriali  e  produttive  
presentano forti carenze strut-
turali irrisolte da decenni. In 
molti siti produttivi la situazio-
ne è disastrosa, spesso manca-
no i requisiti minimi per ope-
rare. Per non parlare dello sta-
to delle nostre infrastrutture, 
la lista di incompiute nella no-
stra provincia fa spavento».
La Regione. Il presidente pren-
derà subito contatti con il go-
vernatore  Christian  Solinas.  
«Chiederò  di  incontrarlo  al  
più presto, insieme agli asses-
sori – conclude Bitti –. Auspi-
chiamo che la nuova Giunta 
regionale sia al nostro fianco e 
dedichi risorse e attenzioni al 
Nuorese e all’Ogliastra, e alle 
imprese che in questo territo-
rio creano ricchezza e occupa-
zione,  soprattutto  nell’ottica  
di garantire un riequilibrio ter-
ritoriale». (al.pi.)

Il direttore generale
Cuccurese: 

«È possibile mettere
a disposizione 
delle imprese sociali 
una serie di immobili 
che la banca ha 
nel proprio portafoglio» 

Banco e Fidicoop in campo
per 11mila imprese sociali
Accordo tra l’istituto di credito e l’associazione per dare sostegno al terzo settore

Finanziamenti, prestiti, anticipi e anche interventi sul mercato immobiliare

Il presidente di Fidicoop Francesco Sanna e il direttore generale del Banco di Sardegna Giuseppe Cuccurese (Nuvoli)
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11mila
LE IMPRESE SOCIALI CHE POSSONO

RICORRERE ALLE AGEVOLAZIONI

50mila
EURO È IL FINANZIAMENTO 

CHIROGRAFARIO MINIMO DI CUI UNA 

IMPRESA SOCIALE POTRÀ AVVALERSI 

PER LA CAPITALIZZAZIONE SOCIALE

1,5
MILIONI DI EURO È IL FINANZIAMENTO 

MASSIMO CHE POTRÀ ESSERE OTTENUTO
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EURO È IL PRESTITO AZIENDALE 

MASSIMO CHE PUÒ ESSERE CONCESSO 

PER PERMETTERE IL FUNZIONAMENTO 

DELL’IMPRESA

10mila
EURO È IL PRESTINO AZIENDALE MINIMO
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ANNI È LA DURATA MASSIMA DI 

FINANZIAMENTI E PRESTITI

l’intesa a sassari
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